
Carissimi Soci,
riportiamo di seguito il testo del comunicato con
cui Confcommercio ha ufficializzato la sottoscrizio-
ne del nuovo CCNL Terziario:

“Confcommercio insieme alla Fisascat Cisl e alla
Uiltucs Uil, dopo 7 mesi di trattative, ha sottoscritto
il nuovo Contratto Nazionale di Lavoro del Terziario
di mercato, Distribuzione e Servizi che interessa
oltre due milioni di lavoratori. Un risultato importan-
te che premia gli sforzi di entrambe le parti per ri-
cercare solu-
zioni utili ad affrontare le esigenze di competitività
delle imprese commerciali e dei servizi che stanno
scontando ancora oggi gli effetti di una crisi lunga
e profonda e che ha avuto pesanti ripercussioni
sulla domanda interna. Nonostante questa bassa
crescita il contratto garantirà ai lavoratori aumenti
salariali compatibili con il valore economico di rife-
rimento concordato tra le parti, conosciuto come
IPCA che prevede un incremento complessivo nel
prossimo triennio del 5,61%. Questo accordo con-
ferma la capacità di innovazione dei contratti del
terziario nel trovare soluzioni alle specificità del
settore e valorizza la bilateralità potenziando gli
Istituti di Welfare contrattuale e confermando il va-
lore strategico della previdenza complementare,
della formazione, dell’apprendistato e della sanità
integrativa. La firma di questo importante contratto
nazionale – secondo Confcommercio - può trasfor-
marsi in un momento di svolta nel sistema delle re-
lazioni sindacali se, nei prossimi mesi, gli impegni
assunti da entrambe le parti si concretizzeranno, al
centro e in periferia, anche nella prossima contrat-
tazione di II livello completamente rivisitata per af-
frontare i temi legati alla produttività, all’organizza-
zione del lavoro e al servizio al cliente. I punti qua-
lificanti di questo accordo, oltre al potenziamento
del welfare e del II livello di contrattazione, sono i
seguenti: un intervento del Contratto nazionale –
unico tra tutti i contratti – che prevede la lotta agli
abusi legati all’assenteismo per malattia potenzian-
do tra l’altro le tutele a favore dei lavoratori colpiti
da gravi patologie; un’introduzione graduale   del
monte ore dei permessi individuali legato all’anzia-
nità di servizio; il completo recepimento dei principi
dei protocolli sulla riforma del modello contrattuale
del 17 dicembre 2008 e del 22 gennaio 2009, uni-
tamente al recepimento delle disposizioni del “Col-
legato Lavoro” per favorire e potenziare le funzioni

Coordinamento Centro Studi Gruppi ITS
Il punto sulle iniziative

Il Comitato di coordinamento del Centro Studi
Gruppi ITS si è riunito il 10 febbraio scorso pres-
so la sede ANGAISA. Fra i punti all’ordine del
giorno che sono stati oggetto di ulteriori approfon-
dimenti e per i quali è stato definito un program-
ma di realizzazione: il perfezionamento della
“scheda valutazione fornitore” che assumerà la
veste di un vero a proprio applicativo da integrare
nei software gestionali delle aziende distributrici;
la realizzazione di un sistema di monitoraggio
sell-in/sell-out; la collaborazione dei Gruppi finaliz-
zata ad estendere ulteriormente il numero delle
aziende distributrici che aderiscono all’iniziativa
“Osservatorio Vendite ANGAISA”. Ha partecipato
all’incontro il direttore dei consorzi Eco-
ped/Ridomus dott. Giuliano Maddalena, che ha
presentato l’ampia gamma di servizi legati alla
gestione (burocratica e operativa) dei RAEE (Ri-
fiuti Apparecchiature Elettriche ed Elettroniche).
ANGAISA sta verificando la possibilità di definire
con Ecoped/Ridomus i contenuti di una vera e
propria convenzione, affinché tutte le aziende di-
stributrici interessate possano fruire, a condizioni
di particolare favore, dei servizi “Easy-RAEE”
(www.easyraee.it).

Pubblicato il nuovo Rapporto semestrale 
sul Mercato della Distribuzione ITS

E’ stato pubblicato il nuovo rapporto semestrale
dedicato al “Mercato della Distribuzione ITS”, che
ANGAISA realizza in collaborazione con Mostra
Convegno Expocomfort. Il rapporto, giunto alla
sua seconda edizione, ripropone fra l’altro il pos-
sibile impatto del “Piano Casa 2” sull’attività delle
aziende distributrici, rivedendo i criteri di analisi e
ripartizione in funzione degli aggiornamenti delle
Leggi Regionali. Il rapporto semestrale si avvale
anche dell’importante collaborazione dei profes-
sori Alberto Bubbio e Roberto Schiesari che, or-
mai da tempo, seguono le attività di ANGAISA.
Tutte le aziende associate possono consultare la
nuova edizione del Rapporto, disponibile all’inter-
no del portale associativo.
LINK: www.angaisa.it � Area Soci � Mercato.
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affidate alle parti sociali in materia di conciliazione,
arbitrato e certificazione dei rapporti di lavoro.”

In merito all’avvenuto rinnovo contrattuale, ritenia-
mo opportuno evidenziare i seguenti punti:
� Il precedente contratto del Terziario era scaduto

il 31.12.2010
� L’ipotesi di accordo per il Terziario ha durata

triennale e regolerà, fino al 31 dicembre 2013,
la parte economica e normativa dei rapporti di
lavoro per i dipendenti del settore

� L’aumento salariale a regime al 4° livello è di 86
euro con decorrenza della prima tranche gen-
naio 2011 (le altre tranche di aumento dovranno
essere erogate con decorrenza 01.09.2011,
01.04.2012, 01.10.2012, 01.04.2013 e
01.10.2013)

� Con la retribuzione di novembre 2013 è previ-
sta inoltre l'erogazione di un ulteriore importo a
titolo di “elemento economico di garanzia”, diffe-
renziato per livelli e per numero complessivo di
dipendenti impiegati (fino a dieci e più di dieci)

� A partire dal 1° gennaio 2013 l’indennità di fun-
zione per i QUADRI è incrementata di 10,00 eu-
ro mensili lordi

� Si è intervenuti sull’assenteismo per malattia.
Più precisamente, al fine di prevenire situazioni
di abuso, con decorrenza dalla data di sottoscri-
zione del nuovo accordo, nel corso di ciascun
anno di calendario (1 gennaio – 31 dicembre),
l’indennità complessiva di malattia a cui ha dirit-
to il lavoratore per i primi tre giorni di malattia
(periodo di carenza) verrà corrisposta al 100%
per i primi due eventi di malattia, al 50% per il
terzo ed il quarto evento, mentre cesserà di es-
sere corrisposta a partire dal quinto evento

� E’ stata istituita una introduzione graduale del
monte ore dei permessi individuali legato all’an-
zianità di servizio, integrando l’art. 146 del
CCNL.

La scheda di sintesi predisposta dalla direzione sin-
dacale di Confcommercio e il testo del nuovo ac-
cordo, comprendente la tabella dei nuovi aumenti
retributivi mensili (art. 200), è disponibile all’interno
del portale associativo: www.angaisa.it – Normative
Area Sindacale - CCNL Dipendenti.

IL SEGRETARIO GENERALE
dott. arch. Gianni Mari

Rinnovato il CCNL dipendenti 

Terziario, Distribuzione e Servizi

Mauro Odorisio
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l’Agenzia delle Entrate ha fornito istruzioni in me-
rito al trattamento ai fini Iva dei cosiddetti “buoni
acquisto o regalo”.
Innanzitutto, l’Amministrazione finanziaria ha chia-
rito che i “buoni/voucher”, utilizzabili per l’acquisto
di beni e/o servizi, non possono qualificarsi quali
titoli rappresentativi di merce, bensì quali semplici
“documenti di legittimazione”, ai sensi dell’art.
2002 del codice civile. In pratica, il buono può es-
sere considerato alla stregua di un documento
che consente l’identificazione dell’avente diritto al-
l’acquisto di un bene o di un servizio, con la pos-
sibilità di trasferire tale diritto senza l’osservanza
delle forme proprie della cessione.
Premesso ciò, nel documento di prassi in esame,
si precisa quanto segue:
Rapporto tra emittente e azienda cliente. L’Agen-
zia delle Entrate ritiene che la cessione dei buoni
effettuata dall’emittente a favore dell’azienda
cliente non assuma rilevanza ai fini IVA, ai sensi
dell’art. 2, comma 3, lett. a), del D.P.R. n. 633 del
1972. In pratica, in questa fase, la circolazione
del “documento di legittimazione” non integra al-
cuna cessione di beni o prestazione di servizi ed
il relativo pagamento assume carattere di “mera
movimentazione di carattere finanziario”. Dovrà
essere, invece, fatturato separatamente, con ali-
quota ordinaria, qualsiasi eventuale servizio pre-
stato dall’emittente verso corrispettivo specifico
quale stampigliatura, personalizzazione, conse-
gna a domicilio, eccetera.
Rapporto tra azienda cliente e beneficiario del
buono. L’Agenzia delle Entrate ritiene che la suc-
cessiva distribuzione gratuita del buono acquisto
ai dipendenti od a clienti e fornitori sia anch’essa
fuori campo di applicazione dell’IVA, sempre ai
sensi del medesimo art. 2, comma 3, lett. a), in
quanto la circolazione dei titoli di legittimazione è
assimilabile ad una mera movimentazione di ca-
rattere finanziario.
Rapporto tra beneficiario del buono ed esercizio
convenzionato. In tale fattispecie, l’esercizio com-
merciale convenzionato cede beni o presta servizi
ai portatori dei buoni acquisto al prezzo ordinario
di vendita, con la particolarità che l’intero prezzo
od una parte di esso viene assolto attraverso la
consegna dei buoni acquisto medesimi (assunti al
valore facciale). In tale operazione, l’Agenzia del-
le Entrate ritiene che la base imponibile per l’e-
sercizio commerciale a fronte della vendi-
ta/prestazione a favore di un consumatore finale
sia costituita dall’intero prezzo al minuto, com-
prensivo sia del prezzo effettivamente versato dal
consumatore finale in contanti (o con modalità
analoghe) che del valore facciale dei buoni acqui-
sto.
Al riguardo, l’Amministrazione finanziaria ricorda
quanto sancito dalla Corte di Giustizia europea
nella causa C-398/99, in merito all’ipotesi dei buo-
ni sconto, “... il produttore che emette il buono
sconto può essere considerato terzo rispetto all’o-
perazione intervenuta tra dettagliante beneficiario
del rimborso del valore del buono sconto ed il
consumatore finale che ha utilizzato tale buono”.

THERMINATOR; l’azienda esporta i propri prodotti
in Germania, Svizzera, Belgio, Francia, Inghilterra,
Croazia, Olanda, Polonia, Portogallo, Italia, Roma-
nia, Svezia, Ungheria, Spagna, Slovacchia, Slove-
nia e Repubblica Ceca. La caldaia THERMINATOR
è in grado di funzionare a legna ed a pellets; la
combustione raggiunge i 1.000 – 1.200 °C con
basse emissioni ed alti rendimenti tra il 92,8% ed il
95,4%.

INGHILTERRA
SHARP investe 20 milioni di sterline nell’amplia-
mento della capacità produttiva del proprio stabili-
mento del Galles del Nord che passerà da 5.000 a
8.000 pannelli al giorno con 300 nuove assunzioni.

SVIZZERA
CONERGY cede il suo business nella produzione
di pannelli solari al fondo d’investimento CAPITAL
STAGE; la nuova azienda si chiamerà HELVETIC
SOLAR.

BELGIO
ZEHNDER GROUP cede il business dell’installa-
zione di impianti di ventilazione a INTERDUCT
GROUP, azienda olandese specializzata nell’instal-
lazione. L’attività ceduta aveva 50 addetti e circa 7
milioni di € di fatturato nel 2009.
L’obiettivo di ZEHNDER è quello di concentrare la
propria attività di produzione di sistemi di climatiz-
zazione (radiatori e ventilazione).

NORVEGIA
La finlandese ONNINEN è impegnata nel mercato
del riscaldamento e dell’impiantistica norvegese en-
trando in competizione con i tre concorrenti BRO-
DRENEDAHL, AHLSELL e HEIDENREICH con
l’acquisizione dell’azienda locale EILAG.
La sede ONNINEN sarà a Skedsmo, occuperà 380
addetti con un fatturato di 257,8 milioni di €.

Locazione di immobili urbani ad uso non abitativo
Indici ISTAT

Sulla Gazzetta Ufficiale n. 48 del 28.02.2011 è
stato pubblicato il comunicato ISTAT concernente
l’indice dei prezzi al consumo relativo al mese di
gennaio 2011, necessario per l’aggiornamento del
canone di locazione degli immobili ai sensi della
legge 392/78. La variazione annuale gennaio
2010 – gennaio 2011 è pari a più 2,2 (75%=
1,650). La variazione biennale gennaio 2009 –
gennaio 2011 è pari a più 3,5 (75%= 2,625).

Buoni acquisto o regalo
Trattamento tributario ai fini IVA

Con la Risoluzione n. 21/E del 22 febbraio 2011,

Edizione 2011 Osservatorio Bilanci ANGAISA
Abbiamo il piacere d’informarvi che è disponibile,
sul portale ANGAISA, l’Edizione 2011 dell’Os-
servatorio dei Bilanci, strumento di benchmark
molto importante per le aziende distributrici e di
grande interesse in questo momento di crisi.
La nuova edizione è stata elaborata in modo neu-
tro, basata sui dati esistenti al 2009, e proiettata,
tramite il “modello matematico ANGAISA” fino al
2013; non sono invece state inserite le previsioni
dell’impatto del Piano Casa 2 (vedi “Rapporto se-
mestrale”). 
In sintesi i numeri dell’opera che Vi presentiamo
sono: oltre 540 aziende, bilanci storici dal 2005 al
2009, proiezioni dal 2010 al 2013, 15 volumi, To-
tale Italia, 11 aree regionali ed 8 fasce di fatturato.
LINK: www.angaisa.it � Area Soci � Mercato.

Notizie sui mercati
Rubrica realizzata in collaborazione con BRG Con-
sult - Società di Ricerche strategiche di Mercato in-
ternazionali, specializzata nel settore dei materiali
da costruzione e mercati correlati con sede a Lon-
dra (www.consultgb.com).

SETTORE SANITARIO

FRANCIA
IDEAL STANDARD chiude due dei tre impianti in
Francia, quello di Dole (Jura) e PORCHER di Revin
a causa della sovra capacità produttiva e del crollo
del mercato pari al 19% negli ultimi 3 anni.
Le attività produttive saranno trasferite negli altri
paesi europei con minori costi ed il piano di ristrut-
turazione sarà completato entro la seconda metà
del 2011.

CINA
HOME DEPOT chiude il suo ultimo magazzino a
Pechino; tale decisione è presa sulla base delle nu-
merose difficoltà che l’azienda occidentale ha trova-
to nel trasferire una parte delle proprie attività in Ci-
na. Anche B8Q ha trovato analoghe difficoltà ed ha
chiuso uno dei suoi tre magazzini. La Cina non ha
una cultura del “fai da te”.

SVIZZERA
GEBERIT ha deciso un piano di “buyback” delle
proprie azioni da sviluppare nel biennio 2011-2012
per circa il 5% del proprio capitale.

ITALIA
WHOLSELEY il 16 febbraio scorso ha ceduto il
100% delle quote di Manzardo S.p.A. alla holding
industriale inglese HADLEIGH che ha annunciato il
proprio appoggio al piano di ristrutturazione e conti-
nua crescita dell’azienda italiana.

SETTORE RISCALDAMENTO/CONDIZIONAMENTO

AUSTRALIA
SOLARFOCUS è un’azienda che produce collettori
solari termici e caldaie a biomasse con il marchio
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pia facoltà di prova, anche a mezzo di presun-
zioni semplici;

4) il giudice può liberamente valutare tanto l’ap-
plicabilità degli standard al caso concreto (che
deve essere dimostrata dall’ente impositore),
quanto la controprova offerta dal contribuente.

Con riferimento all’ordinanza oggetto della pre-
sente nota, la circostanza di rilievo sta nel fatto
che la Cassazione disconosce la legittimità del-
l’accertamento “esclusivamente fondato su dati
parametrici ricavati da studio di settore, specifica-
tamente contestati dal contribuente e non altri-
menti asseverati dall’Agenzia”.
Sul tema della motivazione dell’accertamento, la
citata circolare n. 19 dell’Agenzia delle Entrate,
premette le parole delle Sezioni Unite, mediante
le quali è stato affermato come la motivazione
stessa dell’atto di accertamento fondato sullo
strumento di controllo statistico – tanto da para-
metri quanto da studi di settore – deve dare conto
delle ragioni per le quali sono state disattese le
contestazioni sollevate dal contribuente in sede di
contraddittorio. Tuttavia, successivamente, l’A-
genzia sostiene come la mancata indicazione del-
le ragioni per le quali sono stati disattesi i rilievi
del contribuente promossi in contraddittorio non
configura una carenza di motivazione dell’atto, a
condizione che “tali ragioni siano state comunque
esplicitate in sede di contraddittorio e riportate nel
relativo verbale ovvero siano comunque desumi-
bili dal medesimo verbale, consegnato al contri-
buente e quindi da questo conosciuto”: il tutto, in
considerazione del fatto che l’indicazione nella
motivazione dell’atto delle ragioni che hanno in-
dotto l’ufficio a rimanere fermo sulle proprie posi-
zioni risponderebbe “alle esigenze di realizzazio-
ne del giusto procedimento anche nella fase di
accertamento della pretesa tributaria, più che alla
necessità di dover riproporre nel medesimo atto
impositivo gli elementi necessari per poter espli-
care il proprio diritto di difesa, quand’essi siano
già noti al contribuente”.
Con l’ordinanza n. 3923, la Corte di Cassazione,
al contrario dell’Amministrazione finanziaria, appli-
ca in maniera rigorosa i principi affermati dalle
SS. UU. in tema di motivazione dell’avviso di ac-
certamento, ribadendo che deve considerarsi ille-
gittimo l’atto di accertamento carente dei motivi
per i quali l’ufficio disattende gli argomenti del
contribuente.

Festività 17 marzo
Obbligo di chiusura degli esercizi commerciali
L’articolo 7 bis del decreto-legge n. 64 del 2010,
recante disposizioni urgenti in materia di spetta-
colo e attività culturali, prevede che “Il giorno 17
marzo 2011, ricorrenza del 150° anniversario del-
la proclamazione dell’Unità di Italia, è dichiarato
festa nazionale”. Tale disposizione è stata conver-
tita dalla legge n. 100 del 29 giugno 2010, che
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“ultimato”. Le nuove prestazioni, anche se rese
nei confronti di un soggetto diverso dal commit-
tente principale, si inseriscono, a tutti gli effetti,
nel processo di costruzione dell’immobile e con-
sentono di fruire dell’agevolazione fiscale, a con-
dizione che il fabbricato presenti le consuete ca-
ratteristiche “Tupini”. 
Gli stessi principi restano naturalmente applicabili
anche nel caso di acquisto di beni extra-capitola-
to. Anche in questo caso, infatti, la destinazione
d’uso relativa al completamento di una nuova co-
struzione non di lusso, consentirà all’acquirente
(anche se non diretto intestatario del titolo abilita-
tivo) di poter fruire dell’aliquota IVA 4%. Il testo in-
tegrale della citata risoluzione è disponibile all’in-
terno del portale associativo.
LINK: www.angaisa.it � Area Normative � Nor-
mative Fiscali � IVA ridotta � Interventi edilizi
agevolati.

Studi di settore
Nuova Ordinanza Corte di Cassazione

La Sezione tributaria della Corte di Cassazione si
è pronunciata, con l’ordinanza n. 3923 del 17 feb-
braio 2011, su un procedimento avente ad ogget-
to il ricorso di un contribuente avverso un avviso
di accertamento, con il quale l’Agenzia delle En-
trate aveva provveduto a rettificare le dichiarazio-
ni delle imposte dirette e dell’IVA in base alle risul-
tanze degli studi di settore. La posizione della
Corte sullo studio di settore come strumento di
accertamento, a partire dalle sentenze n. 26635,
n. 26636, n. 26637 e n. 26638, tutte depositate il
18 dicembre 2009, è coerente e va sempre nella
direzione della centralità del contraddittorio, offer-
to al contribuente come sede privilegiata di con-
fronto con le pretese dell’Amministrazione finan-
ziaria, come occasione di superamento di una ap-
plicazione meramente automatica degli studi e,
infine, come neutro strumento statistico su cui
fondare l’accertamento. Questa “filosofia” è stata
fatta propria dagli Uffici dell’Agenzia delle Entrate,
in primis nella circolare n. 19 del 14 aprile 2010,
ma anche nel corso dei numerosi incontri e semi-
nari sul tema, e può essere sintetizzata nel modo
seguente:
1) la procedura di accertamento standardizzato

mediante l’applicazione degli studi di settore
costituisce un sistema di presunzioni semplici,
la cui gravità non è ex lege determinata in re-
lazione ai soli standard in sé considerati, ma
nasce in esito al contraddittorio da attivare ob-
bligatoriamente, pena la nullità dell’accerta-
mento;

2) l’esito del contraddittorio, essendo alla fine di
un percorso di adeguamento della elaborazio-
ne statistica alla concreta realtà economica del
contribuente, deve far parte della motivazione
dell’accertamento, nella quale vanno esposte
le ragioni per le quali i rilievi del contribuente
siano stati disattesi;

3) il contribuente ha, nel giudizio relativo all’impu-
gnazione dell’atto di accertamento, la più am-

Inoltre, il fatto che una parte del corrispettivo per-
cepito per la cessione del bene “non sia stata ma-
terialmente versata dal consumatore finale stes-
so, ma sia stata messa a sua disposizione, per
conto del consumatore finale, da un terzo, estra-
neo a tale operazione, non assume alcuna rile-
vanza ai fini della determinazione della base im-
ponibile di tale dettagliante”. In pratica, il “corri-
spettivo soggettivo” per il dettagliante si compone
del prezzo integrale della merce, che è pagato in
parte dal consumatore finale e in parte dal produt-
tore; i buoni rappresentano per il dettagliante il di-
ritto a ricevere dal produttore un rimborso pari al-
l'importo indicato sul buono consegnato dal con-
sumatore, il cui valore nominale deve essere in-
cluso nella base imponibile del dettagliante mede-
simo. In conclusione, l’esercizio convenzionato, al
momento di effettuazione dell’operazione emette
regolare scontrino/fattura con IVA per l’intero
prezzo del bene/servizio dovuto dal consumatore
finale, a prescindere dalle modalità di pagamento
dello stesso (integralmente con buoni ovvero in
parte con buoni e in parte contanti o altri mezzi).
Rapporto tra esercizio convenzionato e società
emittente. In tal caso, l’Agenzia delle Entrate ritie-
ne che il rimborso del valore facciale dei buoni da
parte della società emittente costituisca un’opera-
zione non rilevante ai fini IVA, ai sensi dell’art. 2,
comma 3, lett. a), del D.P.R. n. 633 del 1972. In
pratica, ritiene che anche in tale fase si verifichi
una mera movimentazione di carattere finanziario.
Tale conclusione trova conferma nelle statuizioni
dei giudici della Corte di Giustizia europea, a pa-
rere dei quali “... la somma rappresentata dal va-
lore nominale dei buoni costituisce per il detta-
gliante 'elemento dell'attivo' conseguito al mo-
mento del loro rimborso e che gli stessi devono
essere considerati, nei limiti di tale valore, come
mezzi di pagamento”.
Costituisce, invece, operazione rilevante ai fini
IVA, per la quale dovrà essere emessa la fattura,
il pagamento della commissione e di ogni even-
tuale ulteriore e diversa prestazione da parte del-
l'esercizio convenzionato a favore della società
emittente.
Il testo integrale della citata risoluzione è disponi-
bile all’interno del portale associativo.
LINK: www.angaisa.it � Area Normative � Nor-
mative Fiscali � Attività promozionali.

Nuove costruzioni. Confermata l’IVA 4% 
sui lavori extra-capitolato

Con la Risoluzione n. 22/E del 22.02.2010 l’Agen-
zia delle Entrate ha ribadito che sulle prestazioni
relative ai lavori extra-capitolato, in corso d’opera,
si rende applicabile la stessa aliquota IVA ridotta
al 4% prevista per le prestazioni di servizi dipen-
denti da contratto di appalto relativi alla costruzio-
ne di case di abitazione non di lusso. L’Agenzia
ha precisato che, trattandosi di migliorie in corso
d‘opera, tali interventi non possono essere ricon-
dotti ad una ristrutturazione, poiché l’immobile in-
teressato dai lavori non può considerarsi ancora
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Confermata anche per l’anno 2011 la piena ope-
ratività della convenzione ANGAISA - FOX &
PARKER. All’interno del portale associativo, nel-
l’area riservata ai Soci, è disponibile la nuova
scheda aggiornata dedicata ai contenuti dell’ac-
cordo, grazie al quale tutte le aziende associate
possono accedere alle agevolazioni, loro riserva-
te, per poter usufruire dell’intera gamma di servizi
erogati da FOX & PARKER S.p.A., azienda lea-
der nel settore delle informazioni commercia-
li/recupero crediti. Gli sconti riservati ai Soci AN-
GAISA possono variare tra il 10 ed il 40% circa, in
funzione del numero di “unità” acquistate e degli
specifici servizi richiesti; ricordiamo che FOX &
PARKER fornisce, fra l’altro, servizi relativi a:
� Rating on line su tutte le imprese Italiane
� Business Report personalizzati
� Valutazione Fornitori
� Analisi della Concorrenza
� Recupero crediti
� Marketing operativo e geomarketing
� Distribuzione on line di tutti i dati resi disponi-

bili dalle Camere di Commercio, Conservatorie
e Tribunali

� Fox Credit Risk Bureau, la Banca Dati aggior-
nata con informazioni ufficiali e ufficiose sui
cattivi pagatori

� FOXPANEL, l'innovativo software per il con-
trollo e la Gestione del Portafoglio Clienti e
Fornitori.

Per ulteriori informazioni e chiarimenti è possibile
contattare direttamente:

FOX & PARKER
e-�: ass.commerciale@fox-parker.i

Tel.: 011/35.25.35 r.a.

LINK: www.angaisa.it � Area Soci � Conven-
zioni Soci.

ti/fornitori in Italia e nel mondo. L’accordo-quadro
consente alle aziende associate di avvalersi, a
condizioni di particolare favore, dei servizi erogati
da RIBES, di estrema utilità nella valutazione dei
potenziali clienti in fase di affidamento, nella gestio-
ne dei crediti “problematici” e nella ricerca di nuove
opportunità commerciali. In particolare:
1) Garanzie reali attraverso le VISURE IMMOBI-

LIARI (light, ad uso legale, catastali, ventenna-
li) con il valore reale dell’immobile sul mercato
e la possibilità di rintracciare in tempo reale se
un cliente possiede immobili (e se questi han-
no dei gravami) e monitorare i suoi atti immo-
biliari per tenerlo sotto controllo;

2) Rintracci dell’indirizzo, residenza, domicilio,
posto di lavoro nuovo della persona fisica o
giuridica, cellulare, reddito, banche, partecipa-
zioni in altre società, protesti, pregiudizievoli,
con un giudizio finale da parte dell’analista sul-
la fattibilità e meno del recupero del credito;

3) Liste marketing di nuove aziende e fornitori, in
Italia e nel mondo, per trovare nuovi clienti mi-
rati in base a parametri dettagliati di ricerca
(categoria merceologica, territorio, fatturato,
dipendenti, ecc.)

La scheda dedicata ai contenuti della convenzio-
ne è disponibile all’interno del portale associativo. 
In ogni caso ulteriori informazioni e chiarimenti
possono essere richieste direttamente a:

MATTEO PAGANI
RIBES

Cell.: 3481990164
e-�: matteo.pagani@ribes.it 

LINK: www.angaisa.it � Area Soci � Conven-
zioni Soci.

Rinnovato l’accordo 
ANGAISA – FOX & PARKER

tuttavia non ne ha precisato gli effetti né sulla ge-
stione dei rapporti di lavoro né sull’obbligo di chiu-
sura delle attività di impresa. A tale proposito il 18
febbraio scorso il Consiglio dei ministri con decre-
to legge ha confermato la qualificazione normati-
va della ricorrenza del 17 marzo come “festa na-
zionale” (D.L. 22 febbraio 2011 n. 5 pubblicato su
G.U. n. 44 del 23.02.11). Il decreto legge, nell’in-
serire nell'elenco delle festività di quest'anno an-
che la ricorrenza dei 150 anni dall'Unità d'Italia,
equipara infatti il 17 marzo 2011 alle domeniche,
al 1° gennaio, al 25 aprile, al 1° maggio e a tutti
quei giorni (come previsto dall'art. 2 della legge
260 del 1949) considerati "festivi”. Per quanto ri-
guarda i riflessi sulla disciplina del commercio,
detta qualificazione comporta la chiusura obbliga-
toria degli esercizi commerciali ai sensi dell’art.11,
comma 4 del d.lgs 114/98, salvo deroghe concer-
tate a livello comunale nei limiti di quanto previsto
dagli articoli 11, comma 5, artt. 12 e 13 del d.lgs.
114/98 e dalle norme attuative regionali. Con rife-
rimento al trattamento economico riconosciuto al
lavoratore per la giornata del 17 marzo 2011 si
precisa che, esclusivamente per l’anno 2011, il
trattamento economico previsto per la ricorrenza
del 4 novembre (un giorno in più di retribuzione a
titolo di festività non goduta) quest’anno non verrà
erogato, essendo riconosciuto ai dipendenti in oc-
casione della festività del 17 marzo.

Convenzione ANGAISA – RIBES
Siamo lieti di comunicare che ANGAISA ha definito
un nuovo accordo di collaborazione con la società
RIBES S.p.A. (società del GRUPPO CEDACRI),
leader in Italia nell’ambito delle visure immobiliari,
dei rintracci investigativi per il recupero del credito
e delle liste marketing per la ricerca di nuovi clien-
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Modulo da fotocopiare e spedire via fax ad ANGAISA: N° 02/48.59.16.22

In questo numero:

Inviare a:

(Nome e Cognome)

(Telefax) (e-mail) (Timbro e Firma)

(Ragione Sociale)

Servizio Informativo ANGAISA
ANGAISA INFORMA N° 276 - Riservato ai Soci

� Buoni acquisto o regalo. Risoluzione Agenzia Entrate n. 21/E del 22.02.2011.
� Convenzione ANGAISA – RIBES.
� Convenzione ANGAISA - FOX & PARKER.
� CCNL Terziario. Accordo rinnovo 26.02.2011. Tabelle retributive.
� IVA ridotta. Nuove costruzioni. Lavori extra-capitolato. Ris. Ag. Entrate n. 22/E.

ANGAISA INFORMA sintetizza le informazioni 
che l’Associazione mette a disposizione 

dei propri Associati, grazie anche al contributo di

La redazione è stata curata dalla
Segreteria ANGAISA.

La realizzazione è stata curata
da Servizi ANGAISA S.r.l.

Via G. Pellizza da Volpedo, 8 -  20149 Milano
Tel.: 02/48.59.16.11 - Fax: 02/48.59.16.22

e-mail: info@angaisa.it

Le notizie di ANGAISA 
sono inoltre pubblicate su:
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